
VERBALE CONSIGLIO DIRETTIVO 25/9/1998 

============== 

I l  g iorno 25 settembre 1998 alle  ore 15.00 in Milano -  Corso Monforte, 34 -  

presso la Sede dell ’Associazione Naz ionale Banche Private, a seguito di 

regolare convocazione a mezzo telex del  14 settembre 1998, s i  è  r iunito i l  

Consigl io Direttivo per  discutere e deliberare sul  seguente: 

ordine de l giorno 

1)  Comunicazioni del  Pr esidente. 

2)   S.I .C. -  Sistema Informativo di  Categoria:  

Andamento deposit i,  impieghi  e saggi d’ interesse al  31/8/1998.  

3)  Riv ista Banche e Banchieri .  

4)   D. LGS. 24/6/19 98, n°  213: Introduzione dell’EURO nell ’ordinamento 

nazionale.  

5)   Attività dei  Servizi  dell ’Associazione.  

6)   Varie  ed eventuali.  

============== 

Sono presenti  i l  Presidente prof.  Tancredi  Bianchi;  i l  Vice Presidente 

Faissola avv. Corrado; n.  16 Consiglieri :  Bellini  avv.  Carlo, Biondi dr.  Alf io,  

Camagni  dr.  Luciano, Cellai  Assogna sig.ra M. Glor ia,  Cesarini  prof.  

Francesco,  Dacci dr .  Nereo, Dosi  Delf i ni  dr.  Pierandrea, La Scala dr.  

Giovanni,  Lor ito avv. Benedetto, Menini dr.  Gian Carlo, Morell i  dr.  Michele, 

Moretti  dr.  Pietro, Nale dr.  Franco,  Rivano dr.  Carlo,  Rosa dr.  Guido,  

Venesio dr.  Camillo;  n.  2 Revisori:  Azzoaglio dr.  Francesco, Ponti  dr.  

Vittorio.  

Hanno giustif icato la loro assenza i  Consigl ier i  non intervenuti.  

 

E’  presente alla r iunione il  Direttore Generale, dr.  Lorenzo Frignati,  i l  quale 

ai  sensi  dell ’art.  24 dello Statuto, esercita  le  funzioni  d i  Segretario.  

Dopo aver  espresso agli  intervenuti  un cordiale saluto ed un vivo 

r ingraziamento, i l  Preside nte dichiara aperta la r iunione.  

PUNTO 1) -  COMUNICAZIONI DEL PRES IDENTE 

I l  Presidente comunica di  aver r icevuto una lettera da parte del Vice 

Presidente dott.  Maurizio Sella con la quale egl i  manifesta la propria 



intenzione di  d imettersi  da tale carica e ciò  a seguito della sua elezione a 

Presidente di  ABI.  I l  dottor  Sella motiva tale sua decisione sia per  gli  

impegni che deriveranno da tale nuovo incarico , s ia per  evitare di  t rovarsi  

in condizione di confl it to di  interessi  -  e  non poter  dunque sostenere tesi  a 

favore delle  banche partecipanti  ad Assbank -  in eventuali  futuri  dibattit i  

che riguardassero l ’assetto del s istema delle  Associazioni d i  categoria oggi 

presenti  nel  mondo delle  banche.  

I l  Consigl io,  al l ’unanimità, sottolineando come le situazioni  di  potenziale 

incompatibil i tà che si  intravedono nello svolgimento del nuovo uff icio di  

Presidenza dell ’ABI non siano di  tale portata da pareggiare i l  danno -  questo 

certamente reale e non potenziale!  -  di  un minore coinvolgimento del  dottor 

Sella nella vita associativa di  ASSBAN K, i ncarica i l  Presidente di  chiedere 

al  dottor  Sella di  r i t i rare le  sue dimissioni  da Vice Presidente, r ivedendo 

una decisione che pr iverebbe l ’Associazi one del suo diretto e prezioso 

apporto nella delicata opera di determinarne le  future dirett ive di  azione.  

PUNTO 2) -  S.I.C. -  S ISTEMA INFORMATIVO DI CATEGORIA:  

Andamento deposit i,  impieghi  e saggi  d’ interesse al  31/8/199 8.  

La situazione del  mercato dei t i tol i ,  con le  f lessioni registrate dalle  Borse 

mondiali  nel  corso dell ’estate, ha avuto r ipercussioni  negative sul margine 

di  intermediazione delle  banche. Le commissioni  derivanti  dall ’attività 

mobiliare sono diminuite ed è prevedibile  che i l  secondo semestre del  1998 

non consentirà di  r ipetere le  ottime perf ormances del primo.  

La f lessione generalizzata delle  Borse mondiali  r ispecchia la  debolezza 

della attuale congi untura mondiale. I l  mercato sembra dare indicazioni  per 

un indebolimento del dollaro.  

Tutto questo giustif ica la prudenza che i l  Governatore della Banca d’Italia  

continua a dimostrare in tema di  diminuzione del  tasso uff iciale di  sconto. 

Sul  fronte della raccolta diretta delle  banche permangono le  notevoli  

diff icoltà già emerse negli  scorsi mesi,  con i  depositi  total i  che, in agosto, 

s i  sono ridott i  del  3,7% r ispetto al  mese precedente e del  5,4% rispetto al 

corr ispondente mese dell ’anno precedente. L’analisi  della pr ovvista sul 

piano della componente per durata conferma la fase ri f lessiva della 

componente a lungo termine che, nei primi otto mesi  del 1998, ha fatto  



segnare mediamente una sostanzi ale stabili tà r ispetto al  cor rispondente 

periodo dell ’anno precedente, ma con un andamento marginale in 

peggioramento. Simmetricamente si  è  assistito a un lento, ma costante 

progresso del  contributo della componente a breve termine.  

Le rett if iche sui crediti  potrebbero pesare più del  previsto in quanto 

vengono evidenziate dif f icoltà nell ’ambito dei  piani  d i  r ientr i  predisposti  a 

fronte delle sofferenze emerse negli  anni passati , con i l  r ischi o di  perdite 

maggior i  di  quanto spesato a carico dei bilanci  degli  anni  scorsi.  Ciò, come 

per  i l  passato, incide maggiormente sui  crediti  erogati  alle  aziende 

localizzate nel  Centro e Sud dell ’ Italia.  

PUNTO 3) - RIVISTA BANCHE E BANCHIERI  

I l  President e r icorda che la r ivista “Banche e Banchier i” esiste dal  1974 ed 

è sempre stata uti l izzata per difendere e valorizzare le  tesi  care al  settore 

pr ivato del credito. Dopo la battaglia sostenuta negli  anni ‘90 in sede di 

approvazione della Legge Amato sembrava che i l  sistema bancario  andasse 

verso una definit iva pr ivatizzazione. La tuttora massiccia presenza delle 

Fondazioni  nell’az ionariato dei principali  gruppi  bancari  smentisce però 

questa aspettat iva e sta anzi portando a u na sorta di  “r ipubbli cizzazione” 

delle  banche. In una tale situazione disporre di un’autorevole e val ida 

rivista può essere di  a iuto per difendere la bandiera del pr ivatismo bancario 

e,  a tale scopo, i l  Presidente chiede al  Consigl io di  proseguire nella 

pubblicazione di  “Banche e Banchieri” nonostante il  deficit  economico, 

peraltro normale nel campo delle  pubblicazioni  special istich e a bassa 

t iratura, che, attualm ente, s i  quantif ica in circa 50 mil ioni annui.  

I l  professor  Cesarini  r icorda l ’apprezzamento che la r ivista “Banche e 

Banchier i”  ha nel mondo accademico e auspica la continuazione della sua 

pubblicazione, suggerendo che le  tematiche di  maggior impatto per la 

categoria siano sup portate con la tecni ca degli  estratti  anticipati  degli  

art icoli  in corso di  pubblicazione sulla r ivista, da fornire ai  quotidiani  

economici  nazionali  a maggiore diffusione che possono costituire una pi ù 

eff icace cassa di  r isonanza per gl i  argomenti  trattati .  

I l  dottor La Sc ala si associa ai  g iudi zi  posit ivi  circa i  contenuti  e  la funzione 

svolta nel  passato da “Banche e Banchier i”  e  sottol inea come tale funzione 



ne r isulterebbe rafforzata se r iprendesse la diretta collaborazione da parte 

del  Presidente, che della r ivista è i l  Direttore responsabile,  attraverso i  suoi 

editor ial i ,  sospesi negli  scorsi  anni  per  gli  impegni  connessi  al l ’assunzione 

della carica di  Presidente di  ABI.   

I l  Consigl io  accoglie  all’unanimità la prop osta del  Presidente di  continuare 

nella pubblicaz ione di  “Banche e Banchieri”,  sottol ineandone la validità e  

l ’ importanza dovuta a un’ampia diffusione fra gli  operatori  bancari  e  che 

gode dell ’apprezzamento della stessa Banca d’Ital ia la quale sottoscrive 

abbonamenti  per i  propri  principali  uff ici  central i  e per cias cuna delle  

proprie sedi provinciali ,  per  un totale di  circa 130 sottoscrizioni  a  

pagamento. 

PUNTO 4) -  D.  LGS . 24/6/1998, n° 21 3:  INTRODUZIONE DELL’ EU RO 

NELL’ORDINAMENTO NAZIONALE 

I l  President e i l lustra  i  motivi  che lo hanno indotto a mettere l ’argomento 

all ’ordine del giorno. Alcuni importanti  osservatori  ester i  hanno infatti  

r i levato una certa impreparazione da parte delle  banche italiane circa gli  

aspetti  operativi  connessi  al  passaggio all ’Euro. La conos cenza dei 

contenuti  del  D.Lgs. 213 dello scorso giugno è necessaria a tutti  i  l ivelli  

direzionali  delle  banche in quanto alcune decisioni  strategiche, come ad 

esempio la scelta se tenere la contabil ità in l i re  o se trasformarla in  Euro, 

sono connesse anche al  quadro normativo di r i ferimento.  

Invita pertanto a voler  dare la massima diffusione all ’ interno delle  proprie 

banche del  documento oggi  distribuito. 

PUNTO 5) -  ATTIVITA’ DEI SERVIZI DELL’ASSOCIAZIONE 

I l  Presidente invita i l  Direttore Generale a i l lustrare l’attività dei  Servizi  

dell ’Associazione in questi  ult imi mesi.  

I l  Dott.  Frignati  commenta brevemente i l  documento distr ibuito ai  

Consigl ieri .  Richiama in part icolare l ’ intensa attività svolta dal Servizio 

Documentazione nel  campo dei  nuovi mezzi  di  comunicazione delle 

informazioni  economiche, in particolare attraverso la rete di  Internet.  I l  s ito 

realizzato da Assbank da circa un anno, re centemente rinnovato e adattato 

alla rapida evoluzione tecnologica, ha avuto un su ccesso superiore alle 

aspettat ive, stabil izzandosi su oltre 500 accessi  settimanali .  P reannuncia 



anche alcune iniziative attualmente avviate in  l inea sperimentale nel 

campo dell ’attività di  spoglio stampa che potrebbero avere una ricaduta 

operativa per  le  banche associate, attraverso l ’ottenimento di signif icative 

economie di scala e con un effettivo r isparmio di cost i.  

PUNTO 6) - VARIE ED EVENTUALI 

I l  Preside nte informa i  Consiglieri  che il  15 ottobre prossimo si  terrà un 

Convegno curato dai  Servizi  Legale e Fiscale dell ’Associazione sul  tema: 

“Responsabi lità connesse all’attività  bancaria e f inanziaria - Analisi  

delle più recenti  fonti  normative”.   

I l  dottor  Rosa, su i nvito  del  Presidente, informa i  Consigl ier i  circa gl i  

svi luppi  del “Progetto per la piazza f inanziaria ital iana”, del  cui  Comitato 

Esecutivo egl i  fa parte. L’obiett ivo che emerge dalle  prime riunioni  del  

Comitato pare molto concentrato sull’att iv ità borsistica e ciò rappresenta 

una l imitazione r ispetto a un progetto che dovrebbe avere un respiro ben 

più ampio di quello di aumentare il  numero delle  società quotate alla Borsa 

di  Milano. Si  dovrebbe infatti  mirare a evitare una delocalizzazione rispetto 

all ’I tal ia delle attività f inanziarie  che rischia di  verif icarsi  anche da parte 

delle  stesse banche ital iane, con un impoverimento della piazza f inanziaria  

i tal iana e milanese in particolare. I l  r ischio è di  r idurre i l  s istema f inanziario 

i tal iano a mero distributore di  prodotti  f inanziari  reali zzati  a ltrove. A questo 

proposito, s i  dovrebbero affrontare anche le tematiche delle normative 

f iscali ,  amministrative, lavorist iche che possono rappresentare un freno e 

uno svantaggio r ispetto alle  realtà estere. I l  dottor  Rosa si  mostra in 

definit iva poco ottimista circa i  r isultat i  concret i  che i l  Comitato potrà 

raggiungere, soprattutto sotto questo più ampio profi lo.  

______________   °    ______________  

Nulla pi ù essendovi  da deliberare e poiché nessuno chiede la parola, i l  

Preside nte dichiara chiusa la r i unione alle  ore 16.50.  

 

I l  Segretario       I l  Pre sident e 

 


